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Riceviamo con relativa frequenza  richiesta in merito alle sanzioni applicabili  per violazioni 
concernenti irregolarità nella fatturazione elettronica.  
Riteniamo sia utile predisporre uno schema riassuntivo per aiutarvi a districarvi nel coacervo di norme 
esistenti 

Sanzioni fatturazione elettronica tardiva 

Tipologia di violazione 
Riferimento 

normativo 
Sanzioni amministrative 

Violazione registrazione o 

fatturazione senza conseguenze 

sul calcolo dell’IVA 

Articolo 6 

comma 1 d. lgs. 

471/1997 

Da 250 euro a 2.000 euro 

Fatturazione elettronica o 

registrazione omessa, tardiva o 

errata 

Articolo 6 

comma 1 d. lgs. 

471/1997 

Dal 90% al 180% dell’imposta, con importo 

minimo di 500 euro 

Violazione fatturazione 

elettronica e/o registrazione 

importi esenti, non imponibili, 

non soggetti ad IVA o reverse 

charge 

Articolo 6 

comma 2 d. lgls. 

471/1997 

Dal 5% al 10% dei corrispettivi, con un minimo di 

500 euro; se non ci sono conseguenze sul calcolo 

IVA o delle imposte sui redditi le sanzioni sono 

compresa da un minimo di 250 ad un massimo di 

2.000 euro 

Violazioni solo formali 

Articolo 6 

comma 5-bis d. 

lgs. 472/1997 

Niente sanzioni 

 
 
Sanzioni fatturazione elettronica e ravvedimento operoso 
Le sanzioni da pagare in caso di omessa, errata o tardiva fatturazione elettronica possono essere ridotte 
tramite l’istituto del ravvedimento operoso. 
In estrema sintesi, giova in questa sede ricordare che l’articolo 13 del decreto legislativo numero 
472/1997 prevede le seguenti riduzioni delle sanzioni: 

• 1/9: entro 90 giorni dalla data di omissione o dell’errore; 
• 1/8: entro il termine di presentazione della dichiarazione IVA relativa all’anno in cui è stata 

commessa la violazione; 
• 1/7: entro il termine di presentazione della dichiarazione IVA relativa all’anno successivo in 

cui è stata commessa la violazione; 
• 1/6: oltre il termine di presentazione della dichiarazione IVA relativa all’anno successivo in 

cui è stata commessa la violazione. 


